
1091

MEDICINA NEI SECOLI ARTE E SCIENZA, 25/3 (2013) 1091-1102 

Journal of History of Medicine

Articoli/Articles

Key words: Gaudanus - De curandi ratione per venae sectionem - De hirudinibus

THEODORICUS GERARDUS GAUDANUS  
TRADUTTORE DI GALENO1

IRENE CALà
Università di Bologna, I

SUMMARY

THEODORICUS GAUDANUS TRANSLATOR OF GALEN

Theodoricus Gerardus Gaudanus was a Dutch humanist physician, 
who translated three works of Galen, De simplicium medicamentorum 
facultatibus, De curandi ratione per venae sectionem and De hirudinibus, 
revulsione, cucurbitula, incisione et scarificatione. His translations were 
published in 1529 and 1530, not many years after the Aldine, the first Greek 
edition of Galen printed in 1525. This article provides an examination of 
the two minor translations by Gaudanus (De curandi ratione per venae 
sectionem and De hirudinibus, revulsione, cucurbitula, incisione et 
scarificatione) and their 16th century editions.

L’olandese Theodoricus Gerardus Gaudanus (Thierry Gheeraerds 
di Gouda), medico ed umanista, è conosciuto principalmente per le 
sue tre versioni latine di Galeno: De simplicium medicamentorum 
facultatibus, De curandi ratione per venae sectionem e De hirudini-
bus, revulsione, cucurbitula, incisione et scarificatione2. Nel presen-
te contributo mi occuperò delle due ultime traduzioni di Gaudano, 
quelle del De curandi ratione per venae sectionem e del De hirudi-
nibus, e presenterò i primi risultati di uno studio sulle loro caratteri-
stiche e sulla loro ricezione nel corso del Cinquecento, analizzando 
alcuni passi scelti3. 
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Pochi sono i dati di cui disponiamo per la ricostruzione della bio-
grafia di Gaudano4. Nacque a Gouda alla fine del XV secolo, da una 
famiglia agiata: lo studioso van Gils ipotizza che fosse figlio di Dirk 
Gerrit, sindaco della città dal 1492 al 1496. Risulta iscritto dal 5 
maggio 1510 all’università di Lovanio, dove studiò medicina, se-
guendo il curriculum ordinario che prevedeva la lettura dei principes 
medicorum, tanto greci quanto arabi. Sappiamo che era comune per 
gli studenti di Lovanio trascorrere periodi presso università stranie-
re, soprattutto Montpellier e Parigi in Francia, Padova e Bologna in 
Italia. Ma non abbiamo notizia di soggiorni all’estero di Gaudano, 
seppure non siano da escludere. Non sappiamo neppure se alla fine 
dei suoi studi sia tornato nella natia Gouda o sia rimasto a Lovanio o 
si sia trasferito in un’altra città.
Sappiamo invece che nel 1528 Gaudano era già ammalato, come si 
evince dall’epistola dedicatoria che accompagna le traduzioni del De 
curandi ratione per sanguinis missionem e del De hirudinibus, pub-
blicate entrambe a Parigi l’anno successivo, nel 15295: cum aegritu-
dinibus tam variis subinde luctatus sum. Sempre da questa epistola 
apprendiamo che conobbe e apprezzò le traduzioni latine di Thomas 
Linacre, che tuttavia non riguardano le stesse opere di Galeno da 
lui tradotte. Quanto ai rapporti di Gaudano con un certo Michael 
Montioellus, a cui è indirizzata l’epistola già citata, non siamo infor-
mati che da questa: anch’egli medico, lo avrebbe invitato a tradurre 
il De curandi ratione per sanguinis missionem. 
La terza traduzione di Gaudano, quella del De simplicium medica-
mentorum facultatibus, fu pubblicata postuma, nel 1530, sempre a 
Parigi, a cura dell’umanista tedesco Johannes Sturm (1507-1589)6, 
che indirizza l’epistola dedicatoria a Jean de Hangest (1501-1577), 
vescovo di Noyon7, in Francia8. Lo Sturmio, di qualche anno più 
giovane di Gaudano, aveva anch’egli frequentato l’università di 
Lovanio, dove i due probabilmente si erano conosciuti. Gaudano 
morì tra il 1529 e il 1530, prima della pubblicazione della tradu-
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zione del De simplicium medicamentorum facultatibus, avvenuta 
il primo settembre 1530, e dopo la sua conclusione, avvenuta il 7 
aprile 1529, come si legge alla fine del testo.
Le traduzioni di Gaudano sono di poco posteriori alla prima edizio-
ne greca di Galeno, pubblicata a Venezia nel 1525 dai successori di 
Aldo, e con questa condividono l’intento di divulgare le opere del 
grande medico greco. Almeno due delle tre traduzioni di Gaudano 
ebbero un ruolo importante nella diffusione e circolazione di Galeno: 
la traduzione del De simplicium medicamentorum facultatibus rima-
se l’unica per tutto il Cinquecento ed ebbe numerose ristampe9; men-
tre il De curandi ratione per venae sectionem fu più volte tradotto in 
latino, ma la traduzione di Gaudano fu sempre stampata nelle suc-
cessive edizioni complete di Galeno. 

1. La traduzione del De curandi ratione per venae sectionem
L’epistola di dedica della prima edizione, stampata a Parigi nel 1529 
da Christian Wechel, ci informa che la traduzione si basa sul testo 
greco dell’Aldina: Deinde quamquam Aldinum exemplar, quod uni-
cum nobis fuit. Nella stessa epistola è menzionato anche il ricor-
so alla precedente traduzione di Niccolò da Reggio: veteris tamen 
translationis subsidio. La traduzione di Niccolò da Reggio, indicata 
come translatio vetus, è utilizzata da Gaudano per correggere o per 
integrare il testo dell’Aldina; cfr. es. 6: XI 270, 2-3 K: 

εἰ δὲ μηδὲν εἴη τούτων, ἢ τὸ χωρίον ὑπάρχει φύσει ψυχρόν 
Ald.; Si vero horum nihil sit, caeterum hyems regiove natura fri-
gida Gaud. (dove la restituzione di caeterum hyems è basata sulla 
translatio vetus).

Non c’è nessuna menzione di ricorso a materiale manoscritto, né 
questo emerge dallo studio da me condotto sulla traduzione.
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In seguito il De curandi ratione per venae sectionem fu tradotto sia 
da Guinther von Andernach, nel volume Claudii Galeni Pergameni 
Opera diversa iam primum in lucem aedita, stampato a Parigi nel 
1536 da Simon de Colines10, sia da Leonhart Fuchs, che lo corredò 
di ampio commento pubblicato da François e Jean Frellon a Lyon nel 
154611. Ma la traduzione di Gaudano, che aveva sostituito quella di 
Niccolò da Reggio stampata nelle edizioni di Galeno fino al 1528, si 
impose come il testo principale utilizzato dagli umanisti per tutto il 
XVI secolo. 
Tra l’altro la traduzione di Gaudano fu inclusa nell’edizione di 
Galeno curata da Agostino Ricchi e da Vittore Trincavelli e pubbli-
cata a Venezia, nella tipografia dei Farri, tra il 1541 e il 1545, nella 
Sectio quinta del 1541 (pp. 83-117)12. Qui fu sottoposta a una vera 
e propria revisione: il testo è suddiviso in capitoli e corredato di nu-
merose note, per la cui redazione furono utilizzati anche manoscritti 
greci, oltre alle due edizioni greche (l’Aldina del 1525 e la Basilense 
del 1538) e alla translatio vetus, più volte citata. Nella maggior parte 
dei casi la fonte greca è citata con espressioni generiche (in graeco, 
in aliis codicibus), ma in alcuni casi appare chiara la volontà di fare 
distinzioni e di citare i manoscritti greci (in graecis codicibus anti-
quis et impressis). Ecco due esempi: 

6: XI 268,11 K (ed. 1541, Sectio quinta, p. 92): nella nota mar-
ginale si segnala che il testo di Gaudano è integrato rispetto alle 
edizioni greche stampate (l’Aldina e la Basilense) sulla base della 
translatio vetus, e a sostegno si cita anche il testo trovato in anti-
quis graecis codicibus (Τῆς ἔξωθεν ὅλον τὸ σῶμα καὶ προσέτι 
τῶν συνυπαρχόντων τῆ τοῦ χυμοῦ φύσει).
18: XI 304, 1 K (ed. 1541, Sectio quinta, p. 110): nella nota mar-
ginale è riportato il testo trovato in graecis codicibus antiquis, 
omesso dall’Aldina per saute du même au même e diverso da 
quello della Basilense, come risulta nello schema seguente:
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Ed. Aldina Ed. Basilense Nota Ricchi
Γέγραπται δέ μοι περὶ τῆς 
λεπτυνούσης διαίτης

ἱκανὰ προτρέψαι καὶ 
καλαμίνθην καὶ γλήχωνα

Γέγραπται δέ μοι περὶ τῆς 
λεπτυνούσης διαίτης εἷς 
κατὰ ἰδίαν λόγος. ἀλλὰ 
ταῖς γυναιξὶ καὶ ἄνευ 
τοιαύτης διαίτης
ἱκανὰ προτρέψαι καὶ 
καλαμίνθην καὶ γλήχωνα

ἀλλὰ ταῖς γυναιξὶ καὶ χωρίς 
τῆς τοιαύτης διαίτης

Il testo citato nella nota dell’edizione di Ricchi è più breve di quello 
della Basilense e presenta significative differenze: la preposizione 
χωρίς accompagnata dall’articolo τῆς in luogo della preposizione 
ἄνευ senza articolo.
Quali manoscritti greci furono utilizzati per l’edizione latina in que-
stione? Per il momento non è stato possibile identificarli, anche per-
ché l’opera di Galeno non ha avuto un’edizione critica, ma si posso-
no escludere due manoscritti greci che ho controllato direttamente: 
l’Urb. gr. 70 e il Marc. gr. 279. In ogni caso l’edizione di Ricchi, 
ristampata da Guillaume Rouille a Lione nel 1549, risulta partico-
larmente interessante, sia per la prima divisione del testo in capitoli 
che sarà ripresa, con differenze, nelle successive edizioni, sia per il 
lavoro di correzione del testo, basato anche su manoscritti greci. 
La traduzione di Gaudano fu stampata in seguito nelle edizioni 
Giuntine, Classis sexta, a partire da quella del 1541-42, la prima della 
nuova serie curata da Agostino Gadaldini13. In questa edizione il te-
sto di Gaudano risulta corretto probabilmente sulla base dell’edizione 
Basilense. Poche però sono le correzioni discusse nelle note margina-
li. Nelle edizioni successive, le Giuntine del 1550, 1556 e 1565, sem-
pre curate da Agostino Gadaldini, le note marginali sono più numero-
se e contengono lezioni di manoscritti greci: nella Giuntina del 1550 
sono citati gli antiqui codices, come pure nelle Giuntine successive14. 
La traduzione di Gaudano fu inserita nell’edizione di Galeno pubbli-
cata da Froben a Basilea nel 1542, tomo V, che nel complesso è una 
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ristampa dell’edizione Giuntina del 1541-42, e nelle due successive 
edizioni Frobeniane del 1549 e del 1561-6215. Da segnalare la se-
conda edizione, quella del 1549, curata da Ianus Cornarius, che fece 
una revisione della traduzione di Gaudano, senza però segnalare gli 
interventi in margine. Cornario deve aver utilizzato l’edizione greca 
Basilense e probabilmente anche la traduzione di Guinther d’Ander-
nach, come risulta dal seguente esempio (11: XI 284, 9-13 K), in cui 
il testo di Gaudano, rivisto da Cornario, presenta più di un’analogia 
con quello di Guinther:

Gaudanus
(1529, cc. 21v-22r)

Guinther 
(1536, p. 113, 31-34)

Gaudanus ex Cornario
(1549, col. 1113)

Expedit autem, uti vidistis, 
non eo usque sanguinem 
educere, dum ad extremum 
vires ducantur: sed quo-
ad quod symmetrum mo-
deratumque sit, eductum 
videatur, prorumpentisque 
sanguinis impetus nondum 
flaccescat, sed validus per-
maneat.

Convenit autem uti vidistis, 
non expectare in missio-
ne sanguinis, dum extreme 
vires collabantur; sed ubi 
quod moderatum est, eva-
cuatum videris, prorumpen-
tisque sanguinis impetus 
validus perserveret.

Expedit autem, uti vidistis, 
non expectare, donec vires 
extreme collabantur. Verum 
ubi iam moderatus sangui-
nis e naribus evacuatus 
videtur, et impetus lationis 
fortis permanet.

 
Cornario inoltre sottopone la traduzione di Gaudano ad una revisione 
terminologica: adena, ae, con cui Gaudano traslittera ἀδήν, -ένος, è 
sostituito da Cornario con glandula, -ae (es. V, p. 1110 = XI 275, 6 K); 
i termini μελίκρατον, ὀξύμελι e ὀξύγλυκυ, che Gaudano traslittera, 
sono invece resi da Cornario rispettivamente con aqua mulsa, acetum 
mulsum e acetum mulsum dulce (es. V, p. 1114 = XI 286, 17 K); spiri-
tuosus di Gaudano per πνευματώδης è sostituito da Cornario con flatu-
losus (es. V, p. 1123 = XI 313, 1 K). Cornario infine aggiunge definizio-
ni ai termini tecnici traslitterati: erysipelas diventa erysipelas, sive ignis 
sacer  (V, p. 1107 = XI 265, 13 K), e aneurysma diventa aneurysma, hoc 
est arteriae incisae dilatatio (V, p. 1123 = XI 313, 15 K).
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La traduzione del Gaudano dunque subisce numerose modifiche ri-
spetto alla sua prima edizione del 1529 nelle diverse edizioni. Segue 
un solo esempio, in cui alle edizioni già citate è aggiunta quella cura-
ta da Giovanni Battista Rasario e stampata a Venezia nel 1562-1563 
da Vincenzo Valgrisi, nella Classis sexta, pp. 118-12416.

 6: XI 269, 11-12 K: ἡ δύναμις ἔῤῥωται, μέχρι δὲ πόσου 
αὐτὸς ὁ χυμὸς ἔφυ Ald.: ἐψύχθη in mg. Bas.; 
Sit virtus, et quatenus humor ipse sit frigidus Gaud. 1529 ex 
Nic. (infrigidatus est);
in mg. quantum ipsius homoris sit genitum Ricchi Giunt.1541 
e 1550 Rasario;
in mg. ἔψυκται Giunt.1556 (ex Laur. plut. 74, 22?);
Sit virtus, et quatenus humor ipse progressus sit Corn.;
quantum humor sit refrigeratus et in mg. Al. humoris ipsius sit 
genitum Giunt.1565.

2. La traduzione del De hirudinibus, revulsione, cucurbitula, 
incisione et scarificatione
Nel corso del Cinquecento il De hirudinibus ebbe due edizioni gre-
che, l’Aldina (IV, c. 15r) e la Basilense (IV, pp. 27-28), e numerose 
traduzioni: quelle di Ferdinando Balami17 e di Gaudano, pubblicate 
entrambe nel 1529 e poi ristampate in edizioni diverse, di Guinther 
d’Andernach pubblicata insieme con la citata traduzione del De cu-
randi ratione per venae sectionem nel 1536, di Leonhart Fuchs pub-
blicata con ampio commento nel 1546, e infine di Cornario pubbli-
cata nella seconda edizione di Froben nel 1549. 
Due soli manoscritti greci conservano il De hirudinibus: il Vat. gr. 
283 del XIII-XIV sec. (ff. 2-3) e il Par. gr. 2269, vergato da Demetrio 
Damila (RGK I 93 e II 127) nella seconda metà XV sec. (ff. 178-
180)18. In entrambi i codici il trattatello non figura insieme con il De 
curandi ratione per venae sectionem, come avviene nell’Aldina e 
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poi in tutte le edizioni latine di Galeno, ma segue il De dignotione ex 
insomnis ed il Quomodo morborum simulantes sint deprehendendi. 
Dall’esame del testo dei due manoscritti risulta che il Parigino (= P) 
dipende dal Vaticano (= V). L’Aldina ha un testo corretto ed integrato 
rispetto a quello dei codici, come mostrano i seguenti passi contenuti 
nel primo capitolo sulle sanguisughe: XI 317, 2 K: πολλοῖς Ald.: 
om. V P; 4: χρὴ om. V P; 4: μίαν Ald.: om. V P; 6: βδελλισόμενον 
Ald.: βδελλιζόμενον V P; 318, 9: χρὴ om. V P.
I traduttori debbono aver utilizzato il testo greco delle edizioni a 
stampa, l’Aldina, almeno Balami, Gaudano e Guinther, perché le 
loro traduzioni furono pubblicate prima della Basilense, che dipende 
dall’Aldina. Metto qui a confronto le diverse traduzioni in un passo 
del primo capitolo sulle sanguisughe:

XI 318, 10-12 K: τὰ δὲ σώματα, εἰ μὲν ὑποδακρύει, κύμινον 
ἢ ἄλευρον προσπαστέον, ἔπειτα ἐρίῳ ἔλαιον βραχὺ 
κατειλικτέον V P Ald. Kühn: τμήματα vel forte σήματα aut 
τρήματα legendum add. in mg. Bas.

Gaud. 1529: Corpora vero si lachryment, cuminum aut farinam 
inspergito superque lana oleo pauxillo madidata involvito.

Balami: Quod si inde cruentae lachrymulae adhuc effluxerint, 
farinam, cyminumque admoveto, lanamque subinde modico 
madentem oleo alligato.

Guinther: Partes autem si elachryment, cuminum aut farinam in-
spergito, superque lanam oleo paxillo madidam dato.

Fuchs: Foraminibus autem si cruentae lachrymae effluxerint, cu-
minum, aut farinam inspergito, dein lana esiguo oleo madida 
involvito.

Corn.: At si corpora adhuc lachrymas fundant, fabacea farina 
adspergenda est, deinde lana modico oleo imbuta obvolvatur.

La traduzione del De hirudinibus che ricevette maggiori ristampe fu 
quella di Balami, accolta in quasi tutte le edizioni dell’opera omnia 
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di Galeno, nelle Giuntine, nelle Frobeniane, come pure nell’edizione 
curata da Rasario e pubblicata a Venezia nel 1562-63. La traduzione 
di Gaudano, diversamente da quella del De curandi ratione per ve-
nae sectionem e del De simplicium medicamentorum facultatibus ac 
temperamentis, fu ristampata nella sola edizione curata da Agostino 
Ricchi e pubblicata dai Farri nel 1541-45. In questa edizione la tra-
duzione di Gaudano si presenta in una revisione che la rende più 
aderente al testo greco, come risulta dai seguenti passi:

Aldina Gaudanus 1529 Gaudanus in ed. Ricchi
cap. 1
319, 1-2 K

ἐκκωλύομεν δὲ καὶ 
οὐκ ἐῶμεν ἀποῤῥεῖν 
ἕως ἂν αὔταρκες 
ἀποκριθῇ

Prohibemus vero de-
cidere, donec quod 
satis sit excretum 
fuerit.

Prohibemus autem et non 
permittimus effluere quo-
sque quod sussiciens est 
excretum fuerit.

cap. 3
320, 17-18 
K

ἀλλὰ τοῖς συνεχέσιν 
αὐτῶν

sed continentibus sed his quae eis continuae 
sunt

cap. 4
321, 12-13 
K

ἢ ἰώδους δυνάμεως 
ἔξωθεν ἐμπεσούσης

aut veneno extrinse-
cus infectas

aut venenosa facultate ex-
trinsecus accidente
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